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LA FABI sul  Bilancio dell'INPS


Come già comunicato con nostre precedenti circolari, il giorno 4 settembre u.s. ha avuto luogo un incontro tra l'INPS (Direzione Generale e Presidente) e i Sindacati dei Pensionati, tra cui la FABI-Pensionati che è intervenuta anche nella discussione.


Fra i vari punti emersi nel corso della riunione e di cui già abbiamo riferito in apposite informative, una parte importante è stata riservata al Bilancio Consuntivo INPS dello scorso anno, le cui risultanze presentano un avanzo di gestione seppure limitato.


Infatti il Bilancio si è chiuso con un avanzo di 3 miliardi e 192 milioni di euro, superiore di 961 milioni rispetto alle previsioni definitive e di 2 miliardi e 199 milioni di euro rispetto al risultato dell'anno precedente.

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _


A tale riguardo Antonio Carcano Segretario di FABI-Pensionati ha espresso, a nome della nostra Organizzazione, una valutazione soddisfacente per i risultati raggiunti.


Ciò dimostra ancora una volta che - complessivamente - i conti sono in regola e che sono fuori luogo certi allarmismi deteriori alimentati da campagne finalizzate ad altri scopi, più o meno mascherati, contro la previdenza pubblica.


Tuttavia, occorre aver presente che sul Bilancio dell'Istituto vengono ad incidere purtroppo alcuni pesi negativi come, ad esempio, il forte disavanzo dell'Inpdai, l'Istituto cessato di previdenza dei dirigenti industriali di azienda che, a partire dal primo gennaio di quest'anno è stato inglobato nell'Inps, con un deficit stimabile a quasi 700 milioni di euro.


A ciò, comunque, bisogna considerare che permangono in carico altre gestioni negative come, ad esempio, quelle dei Fondi soppressi: autoferrotranvieri (887 milioni di euro), telefonici (188 milioni di euro), elettrici (664 milioni di euro). Senza poi dimenticare le altre gestioni passive, come quelle dei coltivatori diretti, coloni, mezzadri (3 miliardi 19 milioni di euro), artigiani (1 miliardo 562 milioni di euro), commercianti (22 milioni di euro).


Finalmente buone notizie, invece, da altre gestioni, come quella dei parasubordinati (3 miliardi 409 milioni di euro), delle prestazioni temporanee che includono anche gli assegni familiari (6 miliardi 348 milioni di euro).


In tale contesto la nostra Organizzazione ritiene importante che si debba procedere all'attuazione delle precedenti riforme previdenziali, fra cui la legge n.335/1955 (Riforma Dini) che aveva previsto, fra l'altro, la separazione fra previdenza ed assistenza, l'armonizzazione delle norme pensionistiche fra i diversi settori privati e pubblici.


Distinti saluti.

Roma, 29 settembre 2003
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